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In un terrificante incidente stradale in Sicila sono morte 14 persone 

Per un sorpasso la sciagura? 
Un pesante automezzo a forte velocità è piombato su tre vetture che procedevano 
verso - Arrestato l'autista - Il terribile recupero dei corpi - Gravi una bambina e 
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CANICATTI' - Una terrifi
cante sciagura stradale, for
se la più spaventosa verifi
catasi nel nostro paese, è av
venuta ieri sera in Sicilia. 
Quattordici persone hanno 
perso la vita; una bambina e 
un giovane di 18 anni sono ri
coverati in gravissime condi
zioni e i medici disperano di 
salvarli. 

L'incidente è accaduto sul
la strada a « scorrimento ve
loce » Porto Empedocle-Calta-
nissetta. all'altezza dello svin
colo per Canicattì. Un grosso 
camion che trasportava albi
cocche, in fase di sorpasso è 
piombato, a forte velocità su 

alcune automobili. Lo scon
tro è stato violentissimo. Le 
auto sono state scaraventate 
fuori strada, alcune si sono 
capovolte. Numerose persone 
sono state proiettate fuori dal
l'abitacolo, altre sono rimaste 
prigioniere delle lamiere. Fino 
a tarda sera non si cono
scevano 1 nomi delle vittime 
— che i soccorritori, dopo 
drammatiche e angoscianti 
ore. avevano composta lungo 
la strada — anche percìié 
molti corpi sono stati dilania
ti. Si conosce invece il nome 
dell'autista dell'autocarro: si 
chiama Biagio Morlino. ha 20 
anni, nativo di Bisceglie (Ba

ri) e si trova da ieri sera 
nella sede del distaccamento 
della polizia stradale di Ca
nicattì, in stato di arresto. 

E' stato un attimo, un at
timo di follia e dolore. Il pe
sante mezzo (non si conosce 
ancora la esatta dinamica del
la sciagura), forse per il 
blocco dei freni. Tor.se per un 
fatale momento di stanchezza 
dell'autista, o forse per un 
macabro gusto della velocità, 
si è spostato sulla corsia op
posta travolgendo le vetture 
che venivano incontro. Una 
scena spaventosa, un tremen 
do groviglio, sangue, grida e 
corpi straziati: queste le or

rende immagini apparse ai 
primi soccorritori, mentre 
decine di carabinieri, agenti. 
vigili urbani venivano fatti 
affluire sul luogo della scia
gura da tutti i centri vicini, 
come da Favara. Campobel-
lo, Licata. Racolmuto. 

Alla luce dei fari e delle 
fotoelettriche è iniziato il tri
ste recupero dei corpi, ma
ciullati. dai volti irriconosci
bili. La « veloce » — cosi si 
chiama questa strada aperta 
al traffico da alcuni anni e 
dove sono già avvenuti nume
rosi incidenti — è stata bloc
cata e gli agenti di polizia 
hanno dovuto trattenere a 

stento la folla di congiunti 
o amici delle vittime, vere 
o presunte, che ha comincia
to a far ressa attorno al luo
go della sciagura. C'è stato 
un incrociarsi di urla, impre
cazioni. pianti. Alcuni invo
cavano il nome del loro caro 
che temevano aver perso nel
l'incidente. Si sono intreccia
te scene di panico e tensione. 
« Non ho mai visto una cosa 
cosi tremenda, mi sembra un 
incubo, una casa irreale » ha 
detto con la voce strozzata 
uno degli ufficiali della po
lizia stradale che stava coor
dinando i soccorsi, mentre 
molti, militari e volontari 

in senso m-
un giovane 
giunti sul posto, non hanno 
potuto trattenere le .lacrime. 

Le tre vetture prese in pie
no dal pesante automezzo so
no una, «Audi», una « 127 » 
e una «Autobianchi A-112». 
tutte e tre targate Agrigento. 
« I nomi delle vittime? Non 
li sappiamo ancora, cosa vo
lete che vi diciamo? », ha ri
sposto il questore di Agrigen
to ai primi giornalisti giunti 
sul posto. Non si conosce nem
meno il nome dei due feriti 
gravi, .una bambina di tre 
anni, ricoverata all'ospedale 
di Canicattì e Un diciottenne 
trasportato all'ospedale di 
Caltanissetta. 

Felsani comandava l'accademia 
di polizia a Nettuno 

Generale di PS 
rimosso : 
si batteva 
per la riforma 
La protesta di CGIL-CISL-UIL - Una 
dichiarazione di Pecchioli - Il PCI ri
presenterà la legge per la polizia 

ROMA — 11 generale Vincenzo Felsani, comandante dell'Ac
cademia di Nettuno di Pubblica Sicurezza, è stato rimosso 
l'altro ieri dal suo incarico con un fonogramma del ministro 
degli Interni. La gravissima decisione, che apoare a tutti 
gli effetti un atto di discriminazione politica, è stata presa 
all'improvviso e pone l'alto ufficiale « a disposizione». In 
altre parole, dal prossimo primo agosto, il generale Felzani 
è privo di comando. 

Occorre ricordare che già durante l'ultima campagna 
elettorale si volle creare il fatto compiuto, convocando in 
modo non chiaro una commissione di avanzamento, che 
escluse Felsani da una legittima promozione. In questo 
senso, così, il provvedimento ministeriale intende colpire, 
al di là della persona, uno degli esponenti maggiori del 
movimento per il rinnovamento della polizia. E questo caso 
non può non essere accostato ad altri episodi (punizioni, 
trasferimenti immotivati) che tendono appunto a mortifi
care. in una fase delicata e transitoria, gli elementi più 
impegnati all'interno del corpo di polizia, nell'azione di 
superamento delle fortissime resistenza democristiane nei 
confronti della riforma. 

Vale ancora ricordare che contro il generale Felsani fu 
messa in atto una vera e propria campagna di stampa. 
quando dalla tribuna del XV congresso del PCI egli portò 
il saluto del movimento per la sindacalizzazione della polizia. 

Sul gravissimo episodio il compagno Ugo Pecchioli, della 
direzione del PCI, ha rilasciato questa dichiarazione: « E' 
assai difficile non interpretare J'improvviso trasferimento 
del generale Felsani come un nuovo sintomo dell'intendi
mento governativo di emarginare esponenti del movimento 

per la riforma di polizia. Il ministro dell'Interno deve solle
citamente chiarire le motivazioni reali di questo sconcer
tante provvedimento e dare le necessarie assicurazioni. 
Qualsiasi tentativo di fiaccare il movimento democratico 
per la riforma con l'uso ingiustificato di misure che sem
brano assumere un carattere punitivo, deve essere respinto 
anche perché nuoce gravemente alla saldezza del corpo. Per 
superare questa pericolosa fase della vita civile minacciata 
dall'attacco eversivo, c'è bisogno di una polizia rinnovata 
ed efficiente. La riforma è la sola risposta .giusta alla do
manda di sicurezza che sale dal paese ». 

Un telegramma di protesta e di richiesta di un incon
tro con il ministro Rognoni è stato inviato dai tre segretari 
generali CGIL-CISL-UIL, Lama, Camiti e Benvenuto. 
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ROMA — Alla commissione Interni della Camera la conver-
, sione in legge del decreto sul potenziamento delle forze di 
polizia (che prevede uno stanziamento di 85 miliardi) ha 
provocato un vivace dibattito sull'ordine pubblico e sulle 
forze di polizia. I deputati comunisti hanno criticato il go
verno che con il provvedimento, ancora una volta, ha eluso 
il problema di fondo, che è quello di un'organica riforma 
della PS e del coordinamento delle forze di polizia ed hanno 
annunciato l'imminente presentazione di una proposta di 
legge sulla riforma della PS. 

Il PCI, per mezzo dei compagni Gualandi. Carmeno e 
Raffaelli. ha presentato alcuni emendamenti. Moltissimi il 
PR. preannunciando cosi l'ostruzionismo. Favorevoli al prov
vedimento si sono espressi DC. PSI. PLI. PSDI e MSI. 

Al processo di Latina la parte civile prova le colpe del caporione missino 

Scuciteci diede il via alla sparatoria 
Ricostruite le fasi della tragica scorribanda per le vie di Sezze che culminarono con l'uccisione del compagno 
Di Rosa - Il piano discusso quattro sere prima in una cena fra camerati - Le assurde tesi del Pubblico ministero 

Dal nostro inviato 

LATINA — « Signor presiden
te, signori giudici. Voi già 
sapete che il pubblico mi
nistero chiederà il proscio
glimento di Sandro Saccucci 
dall'accusa di concorso mo
rale nell'omicidio del giova
ne Luigi Di Rosa. Lo ha an
nunciato in un'intervista a 
due emittenti locali mentre 
era ancora m corso il sopral
luogo ». Con questa polemipa 
battuta nei confronti di una 
pubblica accusa che ha vo 
luto anticipare le sue conclu
sioni addirittura prima che 
il dibattimento fosse conclu
so.- l'avvocato Fausto Tarsi-
tano. che rappresenta i fa
miliari del giovane comuni
sta ucciso a Sezze ha inizia
to gli interventi di parte ci
vile. Tarsitano infatti si è 
riferito nella sua lunga ar
ringa soprattutto alla posi
zione del deputato missino e 
alle sue precise responsabi
lità di « cervello > del com 
mando che la sera del 28 

maggio 1976 ha scorazzato 
sparando e uccidendo tra le 
stradine di Sezze Romano. 

Quelle drammatiche ore eb
bero un precedente prec'so. 
ire giorni prima, la sera del 
25 maggio. Al ristorante «Gal
lo d'oro » il gruppo di Sac
cucci quella sera organizza 
una cena speciale, da « duri » 
per « ripulire la federazione 
di Latina >. come riferirà un 
impiegato missino presente 
in un tavolo appartato. Si 
radunano quaranta persone: 
c'è anche Pietro Allatta. A 
un certo punto si parla di 
Zaccheo, consigliere comuna
le del MSI di Latina. Saccuc
ci urla « merda » e il suo 
fido Allatta fa scattare l'ot
turatore della sua p'stola. 
nascosta nel borsello: « Se 
non basta il • libretto delle 
preghiere — urla — c'è an
che questa! •», riferendosi a 
Zaccheo. . 

Quel comizio di fine cam
pagna elettorale a Sezze (pro
vincia di Latina), insomma. 
doveva servire dunque per 

galvanizzare la federazione 
locale del Msi. allineata sul 
« doppiopetto » di Almirante. 
E' la prima prova che al mi
nimo ordine di Saccucci si è 
pronti a sparare. 

Nella ricostruzione della 
tragica sera, l'avvocato Tar
sitano sottolinea che in piaz
za IV Novembre il primo a 
sparare è proprio Saccucci e 
subito a ruota partono i col
pi dalle pistole degli altri 
camerati. Lo provano le de
cine di testimonianze 

Saccucci raduna quindi il 
com mando per dirigere la 
fuga dalla piazza. Lo confer
ma perfino la testimonianza 
della figlia di Allatta, pre 
sente in quel momento. Su
bito dopo il papà pistolero 
comincia a sparare in largo 
Bruno Buozzi: lo provano : 
bossoli ritrovati e i muri 
scheggiati. Quindi, sempre 
sparando, gli sparatori pas
sano davanti alla sezione del 
PCI e alla casa del sindaco. 
Alcuni restano in auto (tra 
questi Allatta) ed altri li pre

cedono a piedi. In testa c'è 
Saccuccj che urla: «Abbas
sate i finestrini di un palmo 
per poter sparare ». Anche 
stavolta l'ordine verrà ese
guito alla lettera, tanto è 
vero che Allatta precede tut
ti in piazza Ferro di Cavallo 
sparando contro la gente, ad 
altezza d'uomo. Raggiunto da 
due proiettili, il giovane com
pagno Luigi Di Rosa cadrà 
colpito a morte mentre un 
altro giovane. Antonio Spiri
to. rimarrà ferito. 

A questo punto dell'arringa. 
Tarsitano ha chiesto ai giu
dici e. in particolare, al PM: 
« E' possibile avere dei dub 
bi sul reato di concorso in 
omicidio per Saccucci? ». L' 
avvocato di parte civile in
siste: « Dopo essere passato 
davanti alla casa del sinda
co, Saccucci incontra il te
stimone Francesco Rossella 
puntandogli la pistola alla 
tempia. E' legittima difesa 
anche questa? ». Finita la 
scorribanda i fascisti arrivano 
uno dopo l'altro sotto la fe

derazione missina di Latina. 
Si consultano e salgono al 
primo piano. Qui Saccucci ha 
la sicurezza matematica che 
il compagno colpito dagli spa
ri sta morendo. E si dilegua. 

Trascorsa la flagranza, il 
deputato missino si reca in 
questura a Roma e consegna 
una pistola calibro 6.35 di
chiarando: « Ho esploso solo 
alcuni colpi in aria ». I pe
riti esamineranno in seguito 
la pistola riuscendo a stabi
lire che quell'arma non ha 
mai esploso un colpo. Evi
dentemente l'arma usata a 
Sezze non era la stessa por
tata in questura. E' ch'aro 
— dice Tarsitano — che Sac
cucci ha detto il falso, an
che quando afferma di aver 
sparato in aria: avete mai 
visto uno che spara in aria 
tenendo il braccio allungato 
in avanti mentre con La ma
no sinistra sorregge l'arma?-

Non è possibile — ha con
cluso l'avvocato sul filo di 
un ragionamento tutto basa
to sui fatti — stare ancora 

La proroga per iniziativa dei comunisti alla Camera 

Pensionati: a fine mese 
presentazione del «101» 

L'emendamento votato a larga maggioranza - Rinvio del voto 
su una serie di decreti governativi - La riunione dei capigruppo 

a discutere l'evidenza del 
reato di concorso in omici
dio, tanto più die i testimo
ni hanno sentito le sue frasi 
ai termine del comizio: « Se 
non mi volete sentire con le 
parole mi sentirete con que
sta» (indicando la pistola). 
Eppoi ancora: « Camerati, in
terveniamo se le forze dell' 
ordine non sono capaci di te
nere l'ordine ». La colpevo
lezza di Saccucci a questo 
punto è palese. Sarà diffici
le per il dottor De Paolis. 
il PM. sostenere un'altra te
si. In un foglio ci sono, sin
tetizzati. tutti gli elementi e-
sposti dall'avvocato di parte 
civile. Si tratta della richie
sta di incrimin?rione per 
« concorso morale » di Saccuc
ci in quanto « non vi è dub
bio che Saccucci abbia raf
forzato il proposito crimino
so di Allatta ». Quel foglio è 
firmato proprio dal P.M. De 
Paolis. 

Raimondo Bultrini 

Allo studio una miscela etanolo-benzina per ridurre i consumi 

Metti la barbabietola dentro il motore 
ROMA — Sembra che gli 
agricoltori americani, che 

< per primi la sperimentarono. 
la chiamassero gasohol: cioè. 
una miscela di benzina (in 
inglese gasoloe) e alcool. 
Si era ai tempi delia gran
de crisi del '29: e le quan-

> tità di mais rimaste inven
dute indussero i contadini 

: impoveriti a distillare il ce-
' reale a scopi di trazione. 
• Nelle migrazioni in massa 
, dagli Stati interni verso 

l'Ovest sembra pure che 
e tagliassero » la benzina 
delle loro sgangherale auto
mobili con alcool fino al 
cinquanta per cento. 
' Oggi la crisi energetica 
e degli approvvigionamenti 
ci sta riportando a quella 
t povertà »; semmai, sot'o 
forma di precarietà, di in
stabilità e di insicurezza per 
il futuro. Così si dice: la 
vecchia gasohol sarà il car
burante di un nostro meno 
os< uro avvenire? Nessuno 

- pensiamo — lo può dire. 
t Si può solo affermare che 

le àilf-colta aguzzano, co-
i.'e sempre, l'ingegno: e in 

1 p.ii di una parte si tenta 
q'iei'a riscoperta, che sa un 

po' di € autarchia »• ma che 
può forse costituire un ripa
ro dietro il quale reggere 
meglio gli urti che domani 
certamente verranno. Ci pro
vano gli Stati Uniti, il cui 
giwerno hi approvato sgrari 
fiscal: fino al 1931 per '.a 
ri "tribuzione di benzina me-
>colata con alcool: e ci pro
va anche il Brasile che, 
ai evalo una produzione in 
eccedenza di canna da zuc-
cheo. pensa di imporsi co
me paese esportatore di età-
noio per l'aulotrazione. 

Ad un programma di uti-
l'zraz'ione dell'etanolo, cioè 
dell'alcool etilico, come com
bustibile non convenzionale 
per la trazione, guarda pure 
il CNR (oltre ad alcune in
dustrie e centri universita
ri, che ha elaborato uno 
stuaio di fattibilità, nell'am
bito del più vasto « proget
to finalizzato energia ». Si 
tratta per ora di una serie 
di dati e di informazioni. 
a carattere generale, che 
danno — per così dire — 
lo sfondo di un'operazione 
e di un lavoro imponente 

' che, se preso in considera
zione, dovrà avere non solo 

l'apporto di non poche com
petenze ma anche la verifica 
della sua effettiva utilità 
economica e sociale. " 

Vediamo, per grandi linee, 
in cosa "onsiste il progetto, 
cosi come è stato esposto 
da> suoi realizzatori ieri ma'-
t'na, nella sede dello stesso 
CNR. Sarà bene innanzitutto 
limitare l'esposizione della 
ricerca ad una prospettiva 
di medio termine, perché su 
un più lungo periodo le in
dicazioni hanno carattere 
puramente esplorativo e non 
consentono una completa do
cumentazione ed una suffi
ciente ricchezza di dettagli. 
Nel medio termine, appunto. 
si è individuato nell'espan
sione della coltura della bar
babietola da zucchero il mez
zo più conveniente per la 
produzione di etanolo per via 
fermentativa. 

Questa espansione (che se
condo gli autori della ricerca 
non inciderebbe negativa
mente sull'attuale produzione 
agricola) dovrebbe giungere 
a coprire 350.000 nuovi et
tari, oltre quelli attualmente 
coltivcti per la produzione 
di zucchero. Se ne otterreb

bero 900.000 tonnellate al
l'anno di etanolo, utilizzabi
le nella miscelazione con 
benzina al 10-20 per cento. 

Quali potrebbero essere i 
benefici di questa operazio
ne? I dati riportati riferisco
no che, su un consumo an
nuo di benzina, valutabile 
in Italia intorno ai dodici 
milioni di tonnellate, il ri
sparmio per l'aggiunta di 
etanolo sarebbe del due per 
cento: cioè, un equivalente 
in greggio di 243.000 tonnel
late. Ciò che non sarebbe 
poco, osservano gli autori 
della ricerca, solo conside
rando le cifre della nostra 
dipendenza dall'estero: im
portiamo infatti petrolio per 
il 98.8 per cento e, più in 
generale, energia per V80 
per cento. Dunque, l'etanolo 
può costituire una conslsten-
te fonte nazionale, ottenuta 
partendo da materie prime 
rinnovabili. 

Per giunta — si dice — 
l'etanolo ha caratteristiche 
antidetonanti e, nell'uso de
gli attuali livelli di piombo 
contenuti nelle benzine, per
metterebbe di fare, óltre al
l'economia dei volumi di so

stituzione, dei risparmi di 
greggio nel bilancio energe
tico di raffineria. 

Per la realizzazione del 
progetto si ritiene che sia 
necessario impiantare quat
tordici nuovi bietolifici, ag
giungendo anche a questi 
alcuni zuccherifici destinati 
a sostituire stabilimenti or
mai invecchiati. Per la fer

mentazione e la successiva 
distillazione, si devono poi 
prevedere circa trenta unità. 
Complessivamente, gli inve
stimenti di massima dovreb
bero aggirarsi intorno ai due
mila miliardi. Il costo del
l'etanolo. secondo la ricerca. 
sarebbe di quattrocento lire t 
al litro. 
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ROMA — I pensionati tenuti 
a presentare il famigerato mo
dello 101 avranno tempo per 
farlo non più fino a domani. 
ma alla fine del mese. Nel 
convertire in legge il decreto 
governativo che faceva slitta
re al 20 luglio i termini della 
presentazione del modulo-de
nuncia da parte dei percettori 
di pensione INPS (e questo a 
causa dei ritardi della Previ
denza Sociale nell'approntare 
e consegnare le certificazioni). 
la Camera ha infatti ieri ap
provato un emendamento di 
iniziativa comunista, primo fir
matario Mario Pochetti, che 
proroga ulteriormente lo slit
tamento: sino al prossimo 31 
luglio. L'emendamento è sta
to votato da tutti i gruppi, 
tranne i radicali che si sono 
immoti vaiamente astenuti. 

Si ricorderà che. sempre a 
proposito della • denuncia dei 
pensionati, martedì era stata 
annunciata dai comunisti in 
aula una iniziativa volta ad 
esonerare dall'obbligo • della 
presentazione del modello 101 
tutti quei pensionati INPS (al
meno un milione e mezzo) ai 
quali TIRPEF viene trattenu
ta al momento della eroga
zione dell'assegno, e che non 
hanno altro reddito. Si evite
rebbero così pratiche onerose 
e inutili, si risparmierebbero 
assurde penalità finanziarie ai 
pensionati, e soprattutto si 
consentirebbe all'amministra
zione finanziaria di concen
trare la propria iniziativa sui 
veri evasori.' 

L'ulteriore slittamento è la 
unica decisione presa ieri dal
la assemblea di Montecitorio 
che pure doveva esaminare e 
votare altri sette (tra cui il 
rifinanziamento degli interven
ti per gli aeroporti, il poten
ziamento della PS.-nuovi ap
porti alla GEPI, il contributo 
al CNEN. l'integrazione sul 
prezzo dell'olio) dei tanti. 
troppi decreti emanati dal go
verno, malgrado la crisi in atto 
e per giunta a Camere sciolte 
come il PCI aveva fermamen
te denunciato l'altra sera in 
Parlamento. Che cosa è in
tervenuto (a mutare il pro
gramma e' a costringere la 
presidenza della Camera a rin
viare a questo pomeriggio (ma 
con ben scarse speranze, ha 
ammesso il presidente di tur
no Scalfaro) la discussione di 
questi decreti, ancora arenati 
nelle competenti commissioni? 

Si intrecciano almeno tre or
dini di motivi. Intanto, la re
sponsabile iniziativa che i 
commissari comunisti vanno 
conducendo per imporre tutta 
una serie di rilevanti modifi
che migliorative ai provvedi
menti governativi. Esemplare 
di questa iniziativa in positi
vo è quanto sta accadendo alla 
commissione Interni (ne rife
riamo a parte), tra l'altro per 
moralizzare i criteri di spesa 
per il potenziamento dei ser
vizi di polizia. x -

lTn altro (e diverso) ordine 
di motivi è rappresentato dal
la opposizione radicale non 
tanto ai singoli decreti quanto 
all'abuso che della decreta
zione ha fatto sino a ieri il 
dimissionario governo Andreot-
ti. I deputati del PR hanno 
presentato ben tremila emen
damenti, che vogliono discu
tere in commissione, sul de
creto per il CNEN": 1500 sul 
provvedimento di aiuto al con
sumo dell'olio di oliva: 330 
sulla proroga delle commissio
ni per l'artigianato: 300 sulle 
misure finanziarie per la PS. 
eccetera. 

Un terzo ordine di motivi è 
| costituito dalla stessa reazione 
j negativa assunta, di fronte ad 

una parte aimeno dei provvedi
menti. proprio da quella com-

! missione Affari Costituzionali 
I chiamata istituzionalmente a 
' \erificare la rispondenza dei 
! decreti al tassativo dettato 
. (articolo 77 della Costituzio-
1 ne) che impone al governo la 
j limitazione dell'esercizio del 
• diritto di decretazione a fon-
! dati motivi di urgenza e di 
| necessità. La commissione Af

fari Costituzionali ieri ha per 
esempio negato che queste due 
condizioni sussistessero nel ca
so del decreto per il contri
buto CEE sul prezzo dell'olio 
d'oliva, e nel caso del decre
to .sulla proroga dei termini 
in materia di risanamento del
le acque e di scarichi inqui
nanti stabiliti dalla cosiddet
ta legge Merli. 

Lo stallo determinatosi ieri 
è destinato a durare e. al li
mite. a provocare la decaden
za di questi come di altri de
creti governativi (il più im
pegnativo e discusso dei <!"*" 
1: è quello relativo «1 nuovo 
assetto retributivo-futizionale 
del personale civik e milita
re dello Stato, attualmente 
all'esame del Senato)? E' un 
interrogativo che si è già po
sto ieri - s e r a m aula; e che 
verri riproposto questa sera. 
o al massimo domattina, in 
una conferenza dei capigrup
po annunciata ieri dal vice
presidente della Camera, Scal
faro. , 

Contestato dai senatori del PCI 
il nuovo aumento delle tariffe 

I treni più cari 
non eviteranno il 
collasso delle FS 

Chiesto al governo d i spiegare i motivi e gl i scopi 
dei rincari che dovrebbero scattare a settembre 

ROMA — Il governo deve dire con chiarezza se « si rende 
conto che. in assenza di misure organiche e incisive, 
l'azienda delie FS corre verso il collasso finanziario e la 
paralisi, mentre manovre tariffarie rischiano di essere 
addirittura controproducenti ». E' quanto chiedono i com
pagni senatori Libertini, Calice e Guerrini in una inter
pellanza presentata, ieri, al ministro dei Trasporti, in re
lazione alia recente decisione del Consiglio di ammim 
strazione delle FS (subito fatta propria incondizionata
mente dall'on. Preti) di chiedere un aumento del 10% del 
biglietti ferroviari a partire dal 1. settembre e un ulte
riore rincaro della stessa entità entro la fine dell'anno. 

I senatori comunisti chiedono In particolare al mini
stro Preti di spiegare « in base a quali determinazioni si 
è giunti alla decisione di procedere a nuovi aumenti », 
quali « sono le intenzioni del governo nei confronti del 
piano delie ferrovie che appare sempre più indispensa
bile e per il quale il Parlamento ha già dettato precise 
indicazioni » e. infine « se il governo intende procedere 
alla urgente e indilazionabile riforma dell'Azienda del 
le I-'S ». 

II compagno Libertini, in una successiva dichiarazione, 
ha definito l'aumento dei biglietti del treno una « misura 
Imitila, un pannicello caldo del tutto incapace di porre 
un freno alla bancarotta dell'azienda ferroviaria che va 
ormai terso i tremila miliardi di deficit». Le cause di 
questa situazione disastrosa — ha aggiunto — sono state 
individuate da tempo e vanno dalla «obsolescenza degli 
impianti, ad una struttura distorta della rete, ad una an
tiquata e burocratica organizzazione aziendale ». 

Questi problemi non si affrontano e risolvono certa
mente con manovre tariffarie che rischiano, come hanno 
sottolineato anche i sindacati unitari, di «allontanare la 
domanda di trasporto dalla ferrovia ». 

Non vanno certamente in questa direzione né il rin
caro dei biglietti (e di tutta una serie di altri servizi: 
vagoni letto, cuccette, supplementi rapidi, ecc.), né gli 
aumenti (si parla del 18-20 per cento) che si vorrebbero 
apportare alle tariffe delle merci. A meno che nelle in
tenzioni dei proponenti non ci sia la volontà di allonta
nare dalla « rotaia » anche i tradizionali clienti, in modo 
da ridurre considerevolmente il volume delle merci tra
sportate. Sicuramente con una simile politica non si arri
verebbe, come è avvenuto in questi giorni, ad avere bloc
cati nelle stazioni italiane ben 20 mila carri merci caricai. 

Dal prossimo 26 luglio, intanto, andranno in vigore le 
nuove tariffe per il trasporto sui traghetti per la Sarde
gna di roulottes. autoroulottes, rimorchi portabagagli, 
Imbarcazioni su rimorchi. 

Alla commissione Trasporti del Senato. Giovannetti 
(PCD) e Perralasco (PSI), replicando alle risposte del 
sottosegretario Ciampaglia alle interrogazioni sull'au
mento delle tariffe per la Sardegna (aeree e marittime) 
hanno sottolineato che esse contribuiscono a penalizzare 
pesantemente l'eccnomia sarda. 

g. f. p. 

lo faranno due unità della Marina 

II giro del mondo 
in duecento giorni 

Nostro servizio 
LIVORNO — Il caccia lan
ciamissili Ardito e la fre
gata Lupo, due ira le più 
moderne unità della ma
rina militare, sono partite 
ieri mattina dal porto di 
Livorno per una crociera 
di oltre 200 giorni; sarà 
un vero giro del mondo. 
La squadra navale tocche
rà porti del Medio Orien
te, del sud-est asiatico, del
la Cina e del Giappone, 
delle Americhe e infine 
dell'Europa. Alla seconda 
parte della crociera parte
ciperà anche la nave-ap
poggio Stromboli attual
mente in missione di soc
corso ai profughi vietna
miti. 

Frano 23 anni che la Ma
rina militare non si ci
mentava con un « giro del 
mondo»: l'ultimo fu svol
to dall'incrociatore Monte-
cuccoli nel 1956, in occa
sione delle Olimpìadi di 
Melbourne. L'avvenimento 
perciò ha un suo rilievo 
non solo addestrativo. Per 
questo viaggio infatti sono 
state scelte navi di recente 
produzione e ad elevato 
contenuto tecnologico: la 
Lupo ad esempio, è capo
stipite di una classe omo
nima di fregate cacciasom
mergibili prodotte'dai can
tieri CNR. e offre presta
zioni eccezionali in quan
to ha manovrabilità e ve
locità L'aUesttmenlo. i si
stemi d'arma e le apparec
chiature sono prodotti da 

• aziende italiane. 
La speranza, non espli

citamente espressa ma da 
tempo coltivata fra gli al
ti gradi militari e negli am 
dalla navalmeccanica mi-
il prossimo 4 febbraio 
quando le navi faranno 
rientro al porto di La Spe
zia, anche il capitolo della 
K promozione industriale » 
acceso nel bilancio di que
sta crociera, sia largamen
te attivo. Già sono nume
rosi i paesi che si conten
dono le tecnologie espre?*e 
bienti governativi, è che 
litare italiana; il viaggio 
e le 26 soste in programma 
nei paesi emergenti ed in 
dustrializzati potrebbero . 
incoraggiare, nuovi ordini 
o quanto meno trasmette

re agli emiri arabi, ai go
vernanti cinesi e sud ame
ricani una ottima impres
sione del potenziale espres
so dall'industria militare 
di casa nostra. Se così non 
sarà invece, avranno nuovi 
argomenti coloro che con 
tinuano a ritenere inoppor
tuna la spesa sostenuta 
per questa crociera 

Parlando a bordo dell'Ar 
dito il ministro della dife
sa Ruffini ha fra l'altro 
affermato che questo giro 
del mondo «è una missio
ne di amicizia e di pace» 
e che «dimostrerà nella 
sua concretezza quanto 
l'ingegno degli italiani ha 
saputo realizzare per la si
curezza e la difesa dei suoi 
mari, delle sue rotte e 
delle sue coste». 

Insieme alla sesta squa
dra navale dal porlo di 
Livorno ieri mattina han
no salpato le ancore an
che il veliero Amerigo Ve-
spucci e il caccia Sangior-
gio per le consuete crocie
re di addestramento che 
ogni anno impegnano gli 
allievi dell'Accademia na
vale: la prima unità toc
cherà i porti spaanolt di 
Malaga e La Coruna e sue-
r***iramrute VInghilterra. 
la Francia, i Paesi Bassi e 
In Scantinarla: la San 
Giorgio invece resterà nel 
Mediterraneo. Entrambe 
le missioni, a carattere 
esclusivamente addestrati
vo. dureranno 86 giorni. 
Alla cerimonia di parten
za. svoltasi nella tradizio
nale cornice di centinaia 
di visitatori, sono interve
nuti oltre al ministro Ruf
fini. il capo di stato mag
giore della marina ammi
raglio Torrisi. alti ufficiali 
delle tre armi, autorità ci
vili e rappresentanti degli 
enti locali. Salutando i cro
cieristi Torrisi ha fra l'al
tro annunciato che le tre 
navi in viaggio verso il 
sud-est asiatico ^Strombo-
li. Vittorio Veneto e An
drea Doria) tono a pochi 
giorni di navigazione da 
Singapore e quanto prima, 
saranno impegnate nella 
ricerca dei naufraghi nel
le acque internazionali del 
Mar Cinese. 

p. I. g. 
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